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TORNATA DEL 21 MARZO 1853 

PRESIDENZA DEL PRES!Dr;NTE BARONE MANNO. 

SOM~IARIO. Prcsc>1lazione di "" progello cli legge per un'imposla sulle v.iture pubbliche e privale - Sunto di petizione - 
Cou1posizione deyli uffì-zi - 01nugyi - Discussione ecl approvazio-iie del progetto di legge per l'autorizzazione della 
spesa occurreu'e Hlla surveylianz.ti della s!rud(t (errntn da Tori"o a Ctineo - Discussione sul progetto di legge per 
assegni e sussidii al etero cU Surdeg1ui - Interpellanze del senatore /)e C1.u·denas - Risposte.del »dnislro 9u.ardaslgilli, 
e dei senttlori Jl!usio i! Alberto della llarnioru - Chiusuru tiella discussione generale - E·mendamenlo alttarticolo t o del 
se11atore De Cnrdenas, non appogyùito - Arloiione degli «rlicoli 1 e 2 - Etnendameuto all'articolo 3 del senatore De 
Cardenn:s, non appoggiato - Adozione dell'cirtir;oltJ ::I, dei successivi e del progeUo. 

La seduta è aperta alle ore 2 !1/4 pomeridiane. 
Q'll&BEL•·•, segreiario, dà lettura del verbale dell'ultima 

tornata. 

PllOGETTO DI Lli'GGIK PEB IHl11MPOA'T.& 
lìllJLLB WIF.TTlJRE PIT•Bl.ICHE E PBl'l'&TE. 

C&WOllB, 71residenle del Consiglio dei n1i11i.~tri, uiinistro 
delle fìn1111~e. Ho l'onore di presentare al Senato un progetto 
di legge tendente a stabilire nn'tmposta sulle vetture pub· 
buche e prlvnte. (Vedi :i• voi. Docirn1rntl, pag. 1413-Bl7.) 

PRESIDEflllTE. Si d~~ atto al mtnfstro delle finanze della, 
presentazfnne di questo progetto di legge, il quale sarà stam- 
palo e distribuito. · 

& TTI DITEBtìil. 

PBElllDE'NTI:. JI processo verbale testè leLlo non avendo 
dato luogo ad osservazìonì, s'intende approvalo dalla CamP.ra. 

Q1J&REt.1.i1. segretario, legge il seguente sunto di una pe-. 
tlslone ultimamente presentati. al Sennto: 

830. L'avvocato Giovanni Tournon ricorre presso il Senato 
acclb vcglla medtflcare la legge dell'imposta sulle vetture 
nel senso che la tassa sia r.1ggu:igliata al valore delle 
carroize. , 

PDIHllDE"NTE. Si da anche pubblica contezza della com· 
posizione degli urth.i, quale risalta d311a ·tratta fattane sta 
mane: 

UFFIZIO I, 
Crjstiani - Alberlo Ricci - Quarelli - Foresl - Ser 

venti - sauli - Maffei -.Sonnaz - Sclopis - Pallavicini 
1.-inazio - Franzini - rùllone - Musio - S. A.. R. il duca 
di Genova - Col.la - Canlù - R.orà - Gallina - D'An 
gennes. 

UFFIZIO li. 
Di Calabiana - Billel ~ Alfieri - Cibrarlo - De Carde· 

nas - Stara - La Planargia - Balbi - Gattinara - De 
Margherita: - Giulio - Jacquemo11d - pjcolet - Mosca - 
Breme - Provana del Sabbfooa - Di Caslagnelto - Rlberi 

' - Di Benevello. 

UFFIZIO 111. 
Coller - Bermondi - Montezemolo - Ambroselli - 

Alberto La Marmara - Gioia - Prat - Plezza - Caccia - 
Mariani - Siccardi - Regis - Carlo La Marmora - Fra~ 
schini - Vesme - Galli della LOi!lli• - l.azari - S. A. R. 
il priucipr di Carignano - Serra. 

UFFIZIO IV. 

Maestri - Moris - Plnelli - Plana - Bagnolo - Dabor 
mlda - Chiodo - Blanc - Bava - Lnlgi di Collegno - 
Della Valle - Cagnone - Aporli - Collobiano - Giacinto 
di Collegno - Della Torre - Des Ambrois - Onelo. 

UFFIZIO V. 

Colli - Colla - Tornielli - De Fornari - Pallavicino 
Mpssi - Nigra - De Ferrari - San Marzano -· Laconi - 
Albini - Malaspina - Pamparalo - Massa..Saluzio - Dorla 
- Ricci - D'A7RG1io - Cataldi - Conelli. 

PBE81DENTE. Debbo render conto alla Camera dei .., _ 
gucnli omaggi fallite : 

1 • Dalitintendente 1ènerale della divisionr. di Torino, di 60 
esemplari delle deliberazioni di quel Consi11Uo divisionale; 
2• Dal signor Luigi Deferrari, di 104 copie df un opn· 

S<lolo concernente gli inleressi civici e commerciali della clllà 
dl Genova; 
3° Dal signor ~avaliere a baie Camerooi, di uno scritto Inti· 

tolato: Queslioni clericali in Iralfa dell'avvocato Caramelli 
Giuseppe. 
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Dl8C:::ll8810NE E &PPBOW.&.ZIONE DEL PROGETTO DI 
LEGGE PER L' .il.1JTOBIZZ&.ZIONE DELLA llPEli& 
OCC:::OllKENTE PER I.A 80RWBGLl&NZ&. DEL.-...1. 
.!iiTB.&U . .a. FEBB.&T.• D.& TOlllNO .& CllJWED, 

PBE81DENTE. Si procede alla discussione della tegge per 
l'autorizzazione della spesa di lire tOOO per la sorvPglia111,a 
della strada. ferrata da Torino al Cuneo. 

Essa è così concepita. (Vedi~ .. voi. Docun1enti, pag. ~l:-l::I.) 
Dichiaro aperta l:t tHscuss.ione generale su questo progetto 

di legge. 
Non chiedendosi la parola, pongo ai voli la chiusura della· 

discussione generale. 
(La discussione genrrale è ehiusa.] 
({o l'onore di riJegger_e l'art.icolo prtmo : 
e Art. t. È autoruzata la spesa di lire lOOO per la serve 

glìanza della costruzione, e dell'esercizio della strada ferrata 
tra Torino e Cuneo durante B secondo semestre 18r>2. 

e Questa spesa sarà iscritta nel bilancio passivo 1851 nella 
categoria 4his dell'esercìzio delle strade ferrate, colla deuo- . 
mlnarlcne : Comuiissrtriaro govPTnaUvo pB1· ìo ferrovia tra 
TtJrino t. Cuneo. " 
(È adottato.) 
• Arl. 2. É istituita un'apposita categoria nel bilancio ge 

nerale attivo 1852 per la somma di lire 1000 che, giusta l'ar 
ticolo :l:l <lei capitolato annesso alla leiie del t) luglio -1850, 
la società della ferrovia tra Torino e Cuneo deve pagare alle 
Stato in compenso della spesa di sor\'eglianza della ferrovia 
durante il secondo semestre 1852. • 
(il ndolta!o.) 
Si passerà. allo squiUinio segreto dopo che si sarà terrnì 

nata la discussione ilcli'allra legge che è all'ordine del 
g:iorno. 

Dlllfllfi1810JIE E &PPBOT ..1.ZIONB DEL PROGETTO DI 
LEGGE PER AlìllillE&NI E BIJ•lllDI àl1 Ci.ERO Jtl 
fì!l.l.BDE&-N"-. 

PBEMIDENTE. li secondo progetto dì leHe che è in di 
scussione è quello riguardante a;li assegni' e sussìdtl al clero 
di Sardegna. (Vedi 2• voi. DocumepU, pag. 981.) 
Prego i membri componenti l'uffizio centrale di prendere 

il loro posto. 
Dichiaro aperta la discussione generale. 
DE fl&BDEN&.e. · Sianori, nel presentare questa legget il 

Ministero la annunciava all'una ed all'altra parte del Parla· 
mento come un provvedimento interinale che si imprendeva 
per non lasciare sprovvisti Ja Chiesa cd il cifro della Sarde 
gna dopo l'abolizione di alcune rendite di cui erano al posse 
dimento, e mentre erano tuttora in pendenza con la santa 
Sede quelle traUa.live che erano .rivolte a procurare ma1rgiori 
vantaggi alla Chiesa sarda con una radicale e ragionata 
riforma. 

Con queste parole il Ministero, mentre ci accertal'a della 
sua buona volontà di se,oilai'e neUe intraprese trattative clic 
cl assicurava anche essere molto avanzate, ci induceva a 
credere ch'egli non pensasse poter spettare al solo potere 
civile. dello Stato il provvedere definitivamente io proposito 
del patrimonio ecclesiastico, il sopprimere alcune rendite od 
il variarne la destinaiione; 111a che egli invece credesse a ciò 
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necessario ed indispensabile I'ìnterventc dell'autorità. supe 
riore eccteslasttca, e ne veniva per retta conseguenza che noi 
dovessimo credere non essere nei suoi pcusamcntt che il solo 
potere civile fosse autori1.zato a fissar- il congruo co111penso 
che era dovuto alla Chiesa in 1nassa 1ier le deri1ne soppresse, 
ed il riparlin1ento che ~e ne doveva fare fra i corpi (~ gli in& 
dìvidui interessali. 1na che egli sti1nasse a ciò necessario, 
com('. già si diceva, l'inter,·ento dell'aut.orilà ponti6cia. Da 
q1u~ste pr('messe facihnenle si scorge iri che SJiirito si dovesse 
credere Cisere concepit~ la legge cht~ ci si presentava, in 
llllello cioè di un sussidio provYisorio, di una specie di ac 
conlo, in attesa di una ulteriore liquidazione i di una se11t 
plice provvisionale, ìn una parola, co1ne nsano in casi si11tili 
a~cordare etl ordinarP- i tribunali. 

Jl testo peri1 tiella legge non rui pare contena-a questo con 
c~tto, o che, se pure il contiene, non lo abbia perb espresso 
in 1noùo cnsl csplil~ito e palese, coo1c la buona fpde di noi 
ht1011i e schiclli ca.ttolicì lo avrebbe potuto desiderare. 

Poche 1rnrole aggiunte o variate negli a1·ltcoli 1° e:.~' po 
trebbero forse riparare a qnesla 01nissione, e rni sen1bra Che 
se invece dì dare facoltà al Governo di concedere sussidi, se 
gliene in1poncsse l'obhligazione, t\sprimcntlo essere questi 
sussidi provvisionali, e che se alla parola troppo assoluta di 
soripressione dei heneflz.i resi vncauti si stabilisse soltanto 
lftaa provvisoria sospensione1 si \'errchbe a porre la lej'.g:e in 
termini tali che anche le persone di lliÙ timorata e melicolo~;t 
coscien1.a non potrc!Jbero negarle un \"oto favorevole. 

t)t1r n1c, riservandonii di proporre a suo tempo i tenui 
ca1nhia1nenti indicati per gH articoli 1° ~· a0, non 1ni rifiuterì> 
a votare con piena tranquillità tl'animo questa lt·~ge anche 
qt1a111io non siano adottati, scmprechè però le spiell,adoni che 
1n; attendo .da) .Ujnisterv sjano analoBbC aj princlpii che ani• 
piamente e dolta1nentc S\'iluppali dall'onore,·ole l\lameli in 
altro recinto, io 1ni sono ristretto ad accennare soltanto. 1<: 
forse anche in cBso contrario rni crederei non solo autoriz 
za.lo, ma anche obblii&alo a volare in favore di questa legge, 
la quale, al mio modo di vedere, conterrebbe bensì in prin· 
cipio una vera ingiustizia, m:i. non però 111 maniera così asso~ 
Iuta da non poter essere dissodata con delle successive trat 
tative; e la voterei principalmente pel massimo e supremo 
motivo di el'ilare i più gravi inconvenienti e le maggiori in 
giustizie che ne avverrebbero dal lasciare sprovvisti il clero 
e la Chiesa della Sardegna dei piìt indispensabili mezzi di susA 
sis.tenza; chè alla fin dei conti non bisogna mai spinger le cose 
all'estremo, nè restringersi al non dare nulla affattoJ quando 
non si è al ca1;0 di poter dare tutto quanto sì crede dovuto, 
e molto più quando ri .. ane sempre aperto l'adito a quel fi. 
nate risarcimento che potrebbe essere chiesto dalla giu 
stizia. 

BON·CO•P&GNI, t»inistro di gr~ia e giustizia. La ri· 
sposta alle interpeUanr.e ed alle osservaiioni che l'onorevole 
senatore De Cardenas muoveva al Ministero non può dare 
occasione a gravi difficollà. 

Circa l'abolizione delle decime,comè circa un atto g~ con. 
sumato e già irrefocabilmente sancito da una legge, non può 
occorrere alcuna dubbieLà. 

Mi giova tuttavia far conoocere al Senato che dopo la pro 
mulgazione della legge del 9 aprile 1851 non un solo richiamo 
pervenne al Governo per cui si polene conoscere c~e alcuno 
fra i membri del clero di Sardegna d~siderasse la costitu 
zione di quel sia.teina cosi. contrario alla prosperità dell'isola 
come aglt interessi del clero. · 

Posto quel principio, egli era evidente cl1e doveva venirsi 
a(\ nn sistema di assegnamenti al clero. I.a necessità ci era 
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imposta dalla lesge, ci era Imposta sopratutto dalia giustizia, 
la quale non consentiva che il clero stesse senza provvedi· 
mento.Certe che una sistemazione definitiva del clero di Sar .. 
degna, slcccme quella che portav;i una variazione nella giuris 
.llalcne ecelestasttea, stecome quella che avrebbe toccalo non 
alla sola temporaluà, ma all'intìma costltuztene ed alla glu 
l'isdizìont~ del clero, il Governo non avrellbe ma~ creduto 
i'oterla fare senza il concorso dell'autorità eceleslastìca. Circa 
.e trattative intorno a .questc punto io non entrerà in 'alcuna 
s~ic~lil'tione, percnè riguardane a nego·1.iali pendenti. Non vi 
era dunque altro partito a prendere che quello di stabilire 
assegni provvisori. Il modo che si venne ora proponendo al 
senato fu riconosciuto dopo lunghe e mature discussioni so .. 
stenute nell'altra parte del Parlamento come il più equo e il 
più consentaneo *gli interessi della sardegua. 
ru accennato che si desidererebbero alcune parole nella 

legge, per cui il Òoverno fosse non solo autorizzato, ma dl ... 
d1iar.ato tenuto a concèdere gli assegul e sussidi al clero di 
~ardeiina Se nòn che io pregherei il Senato a non fermarsi a 
questa osservaalone, e non voler per cosa di poco momento, 
;1er una questione di parole e non di sostanza, indllgia.re 
~a san1.ione di una legge, la cui esecuzione è urgentissima. 

Dico che la questione è di parole e non di sostanza, perchè 
e nella prnpostztone della lc~ge, e nella sua presentaslonc 
1lla Camera elettiva, e nella discussione che quivi ebbe luogo 
e n·e1rarlicol6 della legge dcl 1851 fu sempre inleso da tutti 
che gli. assegni àl clero di Sardeg:na dovessero ritenersi per 
un'obbllgazlnne strettissima, a cui il Governo inlendcva 
soddisfare. 

Che. se si .è. atjòperàto il vecàbclo autorlzzinlone~ si e con 
ciò Voluto accennare a quella facoltà che i pater! legislativi 
cencedoné Sen\'pre alloJ'(fuànélo il Governo deve disporre dì 
una parte delle rendile dello Slalo. Perciò io credo che l'opi 
nione dell'oncrevole preoptnante, nella sua sostanza, non 
impugna il sistema seguìto .dal Ministero, e credo pure che 
sia µ'r.~entc nclt'Interesse dcl clero di ~ar~ei:na che si so~ 
dls~ al debito di ~iusliiia •.cui sono . tenuti tutti i poteri 
dello Stato di . non dare luogo ad alcuna "Variazione t la 
q~~_le posS~ iO.dU~iare .'l'altuazione di un pro1'yedimento che 
pel lempò in cu! versfa'mò è ormai urgenle di veder ,pro 
mulgato. 

DÈ :(,.&.ilosti&~. Nena prl.ma risposta ehe ì1 ministro diede 
alle mie pa:role e~li si è espr"es~p in modo con1e se io avessi 
mo_s~O q~alche dubbia; sòpra_i1 'f~tl-0. compiul.o dell'abolizione 
delle dfCimè. lo l'ho rtcon.osCiU_tq·co[Q:e un fatto) e di esso non 
ho -rauo neppur parola. Il 1ùio discorso era. relatilo alla se 
c.orut'a pari~, dell'irnt>orré ciQè l'Obbll;:o al Governo e nQn di 
conCti~Cre una Sérnplice'atitorftzal.ione: il nlio discor50 era 
relativo ~I fissare ques\i p1·ovvedìme.n\i, come 11na ,prov.".i'S10- 
'na'e. un acconto a liquidarsi poi nelle trattative éoÌla Santa 
Sede ~cos·a questa alla ,quale il si~nor ministro noq ha d:ito 
ri'lpd,{a); il mlo dl!icol-so inRne te:n~eva a che si cambiasse 1a. 
soppressione dei beneiìzii, quando que·su si rcndi:tno "acanti 
in unm Semplice sosp'en'Sloile Provvisoria stilo a trattative 
colllpiute. 

Vedendo però che il oiinistro nel ·totale è dl sentimento 
cl1e non Si pos_s·~ verijte fd ·unii slslema1Jb11e nuova senza che , 
sianil cultlpiule le. tralfa!ivec,oh chl ~i ro~lone, io mi lilllilerò 
a suo tilmpo a ~l'esentare' ~Il' emé.M•meull à! due arli«ìll ~or 
isptegare m<>glir~_ 1e Olle i!'.IÌt:~n·ti'Oni. 
lR:t.'L& ... ~1111081. àL'lllia'l'b. Signori, qllando 'ab 

biamo volata la legge prediale di Sardegna, lo 'Vi ho fallo IÌn 
q\la\lro, treao esatto, del)9 stato In còi si lr'ovava il clero di 
'S'arM~na, il ljuale adesso è nil>lto più In caUiva condiiione,' 

percbè le decime allora non si paga•ano regolarmente, e 
adesso non ~I pagano più. 

lo vi pr~go, o ~Ignori, di ben ritenere che questa è legge 
della massima urgenza e detla·massima neces"Sitàt e quindi di 
non ammettere emendamenti che po-ssano ritardarne l'esecu 
zione, ·la quale richiede somma premura. Nessuno più di m~, 
credo, l9 può ~a.pere. 

a11s10. Se ho colto bene il senso delle parole dette dall'o 
norevole senatore De Cardenas, egli .cominciò a notare che il 
ministro nel preS.entare questa legge l'annunziava come prov 

, visOria, 111a che la legge sostanz.ialmente·non soddisfa a questa 
promessa; perciò egli desiderava che o nell'articolo t 0 o nel 
3° s'inlroducesse qualche parola più spiegativa, accioccbè la 
prome-a.sa de\ ministro fos.se poi deci~amente recala ad effetto. 
Ma •e l"l!go l'orticolo i trovo appunto quelle parole che il 
senatore IJe CarJenas desiderava, giacchè quando si dice che 
la legge Che si presenta non avrà effetto che per due anni, io 
non credo che in modo più. solenne è più chiaro si possa indi 
care la preeisa o decisa provvisorietà del.la legge. 

L'articolo 1 della legge è concepito in questi termini: 
•Il Go-verno è autoriiiato a concedere negli anni t853 e 

1854 asse~ni e sussidii asli arcivescovi, ~ ecc. 
Ora, ripeto, quando la legge ci dice che non avrà effetto 

che per un solo biennio si possono trovare parole più chiare 
per es1lrimere che la le~ge è assolutamente provvisoria? Se 
poi si~cerca la ragione per cui questa legge è provvisoria, 
essa è cosi ampiamente sviluppata nella rela,zione dell'ono 
revole guardasigiHi cl1e la preeede1 da non lasciar desiderare 
nem1nen da questo lato spiegazione maggiore. lvi è detto che 
le trattative pendenti a Roma, mal~rado l'impegno di una 
parte e dell'altra, sono ancora lontane dal loro terminC1 e non 
potendosi abbandonare il clero Senza un assé_gnamento, per 
cbè gli verr('bbc a mancare la necessaria . sussistenza, perciò 
tintanto che non saranno conchiusi quegli accordi, si fanno 
assegni e sussidiL 

Desiderava inoltre l'onorevole senatore De Cardcnas che 
più formalmente fosse in questa legge introdotta una clausola 
ia ~uale accennasse al dl>1•ere dellloverno di assegnare una 
sussistenz~, eCI al diritto· nel·cléro di cbnsegu·ir1a, nu1 questa 
dichiarazione si lrova soleiinemente sancim t'i't"11'art1colo 2 
della legge del 15 apri\e 1851. 

lo chieg~o: a e.be pro una nrrve-\la sa"Qzione1 
Il rapporto dCil'u{tizitfcentrale accenna a quesl'argornento 

e·"fa appd'tilp .qu~sta risposta, ~iac'chè s~ ora di nuovo si di· 
cesse che il cl!?l'O ha diritto ad una decente susslstenza1 si 
direbbe due.\'Olte ciò Che basta avCr detto Uila· Volla; n1i 
pare che con questa spiegazione e con quelle date dall'ono 
revole gu·a.rdasigilli e dal sen·a1ore i>c1JaMaf111ora intorno alla 
urgenza di ques\a legge, si renda palesé che, qualunque sil 
laba si volesse mutare alla medesima, non sarebbe che ,a 
maggior nocultlenlo del clero e della cosa. 
PB;llii'JD.DitE. Non ehif.~-~enaosi la parola da a1tri senatori, 

debbo porre al vo.tl Ja'ehiusura della discussione generale. 
(I.a discusshine generale è chiusa.) 
Leggerò l'arllcolo primo tfella legge : 
• Art.,t. U Gòverno è antoriztato a concedere n("g1i anni 

185.:'l e 1854 assegni e sussidii a~li arcivescovi, ves(Ovi, Yi 
cari capiiolari, capltoll, sellllnatl, parroci e vice-parroci del 
l'Isola di Sardegna, clie p'er l'abolizfone delie decime eoclc· 
siasliche e hon ostarne le rendite dl cui i loro benefizi fossero 
provv·eduiì, risulteranno prh.'i di sufficiente assegnamento, 
'senza che l'assegno· o sussidio pOss'a in verun caw superare . 
prtivenll indlvldualmente ~odilli prima di della abolizione. 1 

• È pure autorli•all> a èònce'dere sussidi! per lspese parli- 
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oolari ed eventuali di natura ecclesiastica, alle quali si faceva 
fronte col predetto delle decime. • 

DE t'l.t..~DEN&.9. A norma della riserva che io faceva, ·pro 
pongo I'emendamonto, il quale sarebbe' cosl concepito: 
•Sono concedatì, e sino a che non siano uUimale le trat 

tative relative alla Chiesa di Sardegna, degli usegni e dei 
sussidii provvisionali sino alfa concorrenza di lire 8ù0,000 
annuali 3gli arcivescovi, vescovi, ccc. (come nel progetto). Il 
Governo è autorizzato su di questa somma a concedere sus- ' 
s\dH per quelle spese partieoìar] cd eventuali di natui:a eccle 
siastica, alle quali si faceva fronte colle decime. u 

sono appoggiati questi cambiamenti, come già aveva avuto 
l'on~re di dire, sulla convenienza di rendere obbliga(orii 
questi sussidii al Governo, volendo la giustizia, come già di 
ceva, che ad egnanc sia dato il suo. 

La somma stessa era poi fissala dagli articoli susseguenti, 
prescrivendosi al'Governo di inscriv.ere nei bilanci dello Slato 
questa passività di 800,000 lire. 

La variazione all'alinea è voluta da questo, cioè dall1auto 
rl1;u1.rc il Governo a .Prendere su questa somma di che fare le 
spese per quanto riguarda gli altri bisogni ecclesiastici od 
eventuali. E qui mi occorre di fare una leyjicra variazione 
nella redazione per la forma deho etile: · nnmlre nel testo si 
dice sussidii per ispeie, avrei preferito di dire pei· quelle 
spese alle quali si faceva fronte col pra1l0Wi, ecc.; questa 
non è che una rettlfìcaatone. 

Il camblamento di un articoh> certamente può rar perdere 
qualche giorno di lavoro all'altra parte del Parlamento. lo 
pure conosco la necessità che si debba far predo; mi pare 
tuttavia che per dare maggior chiarezza alla leue non s'abbia 
a deplorar la perdita di qualche giornata. 
PBDIDENTB. L'emendamento proposto dal senatore De 

Cardenas all'articolo 1 e cosi concepito. (Pedi s<>pra) 
éveudo già il proponente svlluppaìn la sua idea, io debbo 

domandare alla Camera se lo appoggia. 
(Non è appcggiato.} 
Debbo adunque mettere ai voli l'articolo 1. 
Chi lo approva, si rizzi. 
(ll Senato approva.) 
• Art. 2. La distribuzione degli assegni o sussidii sarà per 

ogni anno definitivamente fissata per decreto reale, a cui 
andrà annesso l'elenco degli asse~natari colle r~peltivf', indi 
castoni del provento in decime, che già ciascuno godesse, 
degli altri proventi fissi che gli rimasero dopo la soppres 
sione delle decime, non che della somma che gli sarà attri 
buita a titolo di assegno o sussidio.• 

(È approvato.) 
• Al't. 3'. Nel caso di vacanza di on benefizio per decesso 

del titolare o per qualsivo1111a altra causa, l'asscsno sarà sop 
presso a favore dellò Staio, semprecbè non lrattlsi di bene 
ficio a cui occorra di prorrede_re. ,, 

Qui n signor senatore De Cardenu aveva annunziato un 
altro emendamento. 
nE C&BDEN&s. ·10 sosti'luerei alla soppressione assoluta 

una sospensione provvisoria, U quale emendamento può anche 
essere ammesso nella legge, benehè non siasi adottato il primo 
da me proposto. 
Le ragioni che m'indueono a proporre questo sono ba 

stantemente espresse in tullo quello che fu dello preceden 
temente; laonde io non farò che leggerlo: 

• Nel caso di vacanza d'un benefizio per decesso aèt lito 
lare, o' per qualunque altra causa, l'atsegno rimar'rà proVvi 
snri:l'menle >ospeso a latore dello SIM•, ~lii\ non 
trattlsì di benè6cio, l cui occOl'ra di pravvedere. • 

.... ·----~- ======= 
PDIUl!llDIUITE. Ho l'onore di riiea~ere l'emendamento a 

quest'artieolo 3' (Vedlsopm). · 
Come Il Senato avvisa, la ditf•ren•a sia nel sosliluire alla 

parola soppressi le parole provvisoriamente 1ospest. 
Domando se vi ha chi Io appoggia. 
(Non è appoggialo.) 
Mello al voli l'arlicolo 3. 
(È approvato.) 
• Art. .j.. Per far fronte ai detti as~eQlli e sussidi, sarà 

aperta neJla parte straordinaria del bilancio della Grande 
Cancelleria, sollo il titolo di AS>egni e Busstdl per i! clero di 
Sardegna, appcisHa categoria, nella quale verrà stanziala la 
somma di lire 800 mira, che non si potrà eccedere, salvo che 
venga altrimenti disposto per legge spòctalc. n 

(E approvato.) 
a Art. fJ, Qualora il prodotto dc1Ja contribuzione prediale 

dell'isola di Sardegna stabilila colla legge del .U luglio 1852 
non raggiunga la somma di lire 2,111,400, sarà proVfeduto 
aJJa delicienza. mediante centesimi addizionali in aggiunta a. 
quelli stabiliti dall'arlicolo Il della legge citata. • 
(Ìl approvatò.) 
• Art 6. Al1venendo allcnazioni di beni demaniali a favore 

di prh·ati o corpi morali, saranno sottoposti alla contribuzione 
prediate a favore dello Stato In ragione dcl IO per cento della 
rcndlla catastale, con quelraumento di centesimi addiiionaH 
che risulteranno dovuli a termini della presente le~ge, ed il 
prodotto di questa contribuzione sarà comunque portato in 
aumento di quello dell'imposta prediale dell'isola. • 
(Ì! approvato.) 
« Art. i. Le pensioni imposte sopra (\rebende e redditi 

decimali a favtlrc di individui laici od ecclesiastici, per spe· 
ciali considerazioni di merito personale o di servizi resi. al 
pubblico ed allo Stato, saranno dal Governo sottoJJoste ad un 
esame di revisione. 

11 Quelle fra delLe pensioni cho risulteranno l<'1iUimam~ntc 
Jmposte e lnltora dovu10, verranno iscritte nel bllencio delle 
&pese generali. )J • ' 

(È approvato.) 
• Art. 8. J.e regie patenti in dala del G gennaio !SU, re· 

lative alle spese di conserl'azione delle chiese caltedrali1 degli 
episcopati, seminarli, e de\Jc chiese e case parrocchlalft 
avranno forza di leg~e nell'isola ~i Sal'ldealla. 

. • Nei casi però in cui j diocesani debbono soggiacere a}le 
spese per la conservazione delle chiese c~ttedrali, de&li epi 
scopii e dci fabbricati inservienti al SCJ11inari neHe dioeeeii di 
Ca1Uari e Sassari, ques1e saranno ripartite pev d'f.)e t.erzi 
sopra le dette città, e per un terio sni coooqni che cQmp\ln 
gono la diocesi. Nelle diocesi di Nuoro, l.i;lesiast Ogliaslra. 
Disarcio, Ales, Oristano, Algl1ero, Dosa, Am1lurias e Tempio, 
per un terio sopra Jç,citlà n- coµ-iuni dove 'è situala la chiesa, 
l'episcopio od iJ se1ninario, e per due terzi sugli altri comuni 
delle rispettive diocesi. • 
Qui ebbe luogo probabilmente un errore qi slçpa,.~ndo 

dello ep~copall invec'è di episcopii. 
•11n8', rflatol'e. L'ufficio centrale ha u~tal-0 elle vera 

mente trovasi nella redazione di ~oeslo pr•,gl'Uo ,qualobc 
error·e di stampa,.ma non sembl'ò che conv~ni~s.e di :SCfO'er 
marsi sopra queste pieco)jl sviste, tanto piij che re.laliv~enle 
alla parola eplsropioti essa lrov114i ~~pr~ssa co~re\.la!"ente 

. pcche linee ~opo ~olJa 1>4r1;1;l •lliiwll~- 
PBllBIDENTE. Metto al voti l'articolo 8. 
Citi in'-8de Jl4'P••v..,lo, 11'1!'.(la. 
(È appr•••lo•) 
•Ari. 9. Nulla è innonlo,qu~lo ~•pese di cullo, per 
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le quali si osserverannc le tavole di fondazione, le speciali 
convenzioni e le consuetudini vigenti nei diversi luoghi. , 

(È approvato.) 

Pn•••DE~TI!:. Si passa allo squittinio:scgrcto sulla legge 
che autorizza la spesa di lire IOOO per la sorveglianza alla 
fe1•rovia di Cun'eo. 

Risultalo della votazione: 
Volanti. , ;)I 

Voti favorevoli •....... , .. 4.9 
Voti contrari..... . . . . . . . . 2 

(Il Senato approva.) 

PRESIDENTE. S\ procede ora. ano squìt\\nio segreto sulla. 
legge per l'assegnamento di sussidii al clero di Sardegna. 

Risultàto della votazione: 
Vo\aoli , 19 

Voti favorevoli...... . • . . . .J.7 
Voti contrari....... . . . . . . t 

(li Senato appreva.) 

I signori senatori saranno convocati a domtcìlìo per un 'altra 
tornata. 

La seduta è levata atte ore i. 


